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in ernee signatos iura quodisima tegant 7 

L'indirizzo dei Cattolici italiani 

in ringraziamento dell’ Enciclica 
  

Con questo titolo venne diramato uno 
scritte, ormai riprodotto da vari giornali 
cattolici. Perchè questi lo fecero, ancha 
nei lo pubbichiiamo, sebbene non sap- 
Diamo chi co lo mandò nè da dove pro- 
venga (il timbro postale era di Pisa). 

Servirà almeno per conoscere l'origine 
di qualche possibile polemica. 

Beatissimo Padre, 
Sempre ossequenti all’augusta Vostra 

Persona, in cui come cattolici veneriamo 

il Pastore Supremo dell’ovile di Gesù 

Cristo, e come italiani riconosciamo la 
gloria più fulgida della patria cemuce, 

questa volta, o Beatissimo Padre, ci tras 
ai Vostri piedi, insieme ali’inestinguibile 

amore, la letizia che prerompe dall’animo 
profondamente grata. 

Gall’ Eociclica «il fermo proposito » 

deli’ {1 giugno 1905 ai Vescovi d° Italia, 
Vostra Ssnutità, sempre intesa nel Sua 
z3lo apostolico «a ristaurare ogni cosa în 
Cristo» ha pronunciato oggi la parola 
rinnovatrice della nostra azione sociale 
cattolica, volgendasi a erigera il novello 

edificio, che nella varietà delle sue parti 
e nel ccordinamento armonico del suo 
tutto, raccolga ed ordini quanti fra noi 
vogliono consacrarsi al servigio della cri- 
stiana civiltà per mezzo della Chiesa. 

Il plauso reverente e unanime, che 

risenò in tutta Italia credente (riperco- 
tendosi in vario senso anche fra gli sere- 

dent:) ali’apparire della Vostra Enciolica, 

comes è promessa ai figli di una auspi- 

cata risurrezione, così è prova a Voi, 

B atissimo Padre, che la Vostra parola 

sta per compire il miracolo di quella 
unità nella fede s nella carità operosa 

che segnacolo in ogni tempo dai seguaci 

di Gesù, dave oggi divenire più che mai 
il )sbaro dei cattolici italiani, i quali 
militino nel campo dischiuso dalie odierna 
istituzioni, per la vera indipendenza della 
Ghiesa, nell'esercizio della sua missione 

religiosa, cui sono indissolubilmente con- 

giunta e la salvezza della socistà civile e 
la grandezza d’ Italia. 

E:o di questi ssotimenti, Bsatiseimo 
Padre, è la promssss cha noi, interpreti 
del pensiero e del volere di tanti Catta- 
lici in Italia, oggi solennementa facciamo — 
di adepsrarci con cegni sollecitudine e 
fortezza, perchè la concordia che rispunta 
sotto così santi auspici, non esuli mai 

più dal seno dell’azione sociale cattolica, 
ma si traduca in opare salutari e dura- 
ture, che risporidano ai problemi della 
odierna socistà ed alle aspettative della 

Chiesa. Azione sociale cattolica è bane 
ripeterlo) alla quale con larghezza di 

| cuore paterno sono oggi tutti invitati a 

partecipare, così le forzs adulte e perita 

come le fresche energia giovanili, senza 

distivzions di inclinazioni e di iniziative; 

sotto la sola imprescindibile condizione 

di rivestirsi tutti delle virtù dell’aposto- 
lato cristiano e di non dipartirsi di un 

apice dalla integrità del vero cattolico e 
dalla guida del romano Pentificato, il 

  

sociale popolare nella quale confluiranno | 

largamente quanti intendono concorrere 

(anche con tenuissimi contributi) alla ré- 

vendicazione, propagazione e perfeziona- 

mento dell'ordine sociale cristiano, specia!- 

mente nella sua essenza spirituale, i Cat- 

tolici troveranno un foco di luce e di ca-. 

lore, che illumini il pensiero ed educhi la 

coscienza collettiva intorno ai problemi in- 

tellettuali, etici, civili e religiosi dell’ età 

nostra; e susciti perciò, di mezzo alla 

propaganda dell’ incredulità, della corru- 

zione e delle teorie sovversive, le energie 

salvatrici in tutti i ceti fino al popolo, 
per la soluzione cristiana della questione 

sociale e per l'adempimento della vaca- 

zione storica provvidenziale del passe; 

ciò che forma l’anima di ogni nazione 

e che per l’Italia nostra si confonde colla 

missione univarsale civilizzatrice del Pon- 

tificato. SR. 
— Nalla Associazione o Federazione eco- 

nomica, rinsaldando ed espandendo con 

ordinamenti più robusti e compiuti, il 

fascio già potente delle istituzioni a pro” 

delle classi lavoratrici industriali e agri- : 

cole, quests proseguiranno, per virtù 

‘propria e col presidio della giustizia e 

carità cristiana, quella elevazione materiale 

e morale, in armonia colle altre classi, 

per la quale una volta di più, di fronte 

alle insidie del socialismo, la Chiesa ap- 
parisca redentrice degli umili e garante 

della pace sociale. 
— E l'Associazione 0 Federazione eletto- 

rale alla sua volta, addestrando seria- 

mente ed avviando prudantementa nei 
pubblici uffici le sane e copiose riserve 
delle forze cattoliche, apporterà finalmente 
la convinzione, che anco in quegli alti 
fastigi, ia parola del diritto cristiano a 
difesa degli interessi suprami della Chiesa, 
che sono quelli della religione, converge : 
costantemente e a tutto potere al bene 
sociale ed alla prosperità della patria; 
nè sarà stromento di vieto conservato- 

rismo, ma germe e leva d’ogni progresso 

civile. 
Ma con filiale confidenza, o Padre Santo, 

noi dobbiamo deporre nel vostro seno 
amoroso, per a'tro titolo ancora, l’espres- 

sione deli’ intima nastra riconoscenza. 

Grazie, Padre e Maestro, della fiducia che 

riponeste nel laicato csttolico, affidando 

sd esso, con ragionevole libertà e sotto 

la sua responsabilità, l'esecuzione dai Vo- 

‘ stri provvidi disegni di riordinamento e 
di azione ssciale e pubblica. Fieri di que- 
st’ onore, gelosi di tale mandato di fidu- 
cia, noi useremo della libertà con ocu- 
lata temperanza e con severa prudenza, 
profsssande di sentire tutta la responsa- 

bilità che ci grava dinanzi a Dio, al suo 
: Vicario, ed ai Cattolici del mondo che 
‘forse guarderanno con occhio serutatore 

Call Italia. 
i 

i 

| 
î 

Immancabilments fedeli in 

tutto ciò chs tocca la dottrina e la mo- 

rale cattolica. — Vi promesttiamo, che 
rispetto alla stessa aaione, ‘Òlta a pro- 
musvere il cristiano incivilimenta nel- 

P «rdine sociale, economico, politiro 
quale strings in sua mano non solo i ‘la quile ha seltaoto un nesso. indi- 

‘retto coi ministero spirituale — noi se- destini della anime, ma le più alte aspst- 
tative dell’ incivilimente. 

Nai quali santimenti e proposti noi ci 
sentiamo tauto più incuorati dalle scer- 

gere, come la linee maestre del nuovo 
ordinamento che la sapienza di Vostra 
Santità degnavasi di tracciare alla forze 
attive dei cattolici, — senza recidera vir- 
tualmsaote le tradizioni gloriose del pas- 
sate, riapondeno in mode mirabile, per 
gli scopi concreti a per le forme sp'gliate 
e pieghevoli, alle esigenze dell’età pre- 
sente e alle richieste di indefinita espan- 
sione avvenire. 

Sctto lo aguardo incitatore del Padre, 
che è quello stesso di Dio, noi pertanto 
daremo mano sollecita alla costituzione 

iniziale dei tre grandi Sodalizi generali 
dezignati nella Eucielica: il sociale, Ve- 
conomo, 8 quello elettorale; che poi la 
calma ponderazione e la esperienza pra- 
tica dovranno gradualmente maturare. 

Così, senza impedire il comporsi di altri 
congegni adatti alla varietà degli intenti 
e dei ivoghi, d’ora innanzi alla operosità 
comune dei cattolici si dischiuderanno 
di prefsrenza tre massimi Organismi, pei 
quali, entrando numerose tutte le classi 

sgciali-e in ispecie le moltitudini, r.fluirà 

esubsrante la vita e più vigoroso batterà 
il polso deli’ Italia cattolica. 

— Nella prima e fondamentale Unione   

guiremo docili le autersvoli direzioni 
pontificie, e i consigli venerati dei nostri 
Vescovi; sd anzi nell’oparosità pratica, 
spacia in pro’ dei ceti laboriosi, com- 
messa precipuamente al laicato, noi fa- 
rame sempre tesoro dell’appoggio morale 

di tutto il clere, che uscito in gran parte 
dal popolo, ne è egnora il rappresentanta 
più eletto ed ascoltato. Così i’ umile opera 
nostra, che Voi voleste ridestara e rin- 
verdire, pur contenendosi nef subordinati 
coufiai della vita sociale, economica e 
pubblica, ridonsrà dsfiaitivamente a quel- 
la salute spirituale delle anime; cui si 
dirige la vustra divina missione, che si 
consuma nei sscoli eterni. 

M: sa Voi da tanta altezza scendeta 
fino a noi a porgerci la bandiera di Cri- 
sto, che è quella della Chiess, — conce- 
deteci, o Maestro e Duce, che il laicato 
salga fino a Voi per riceverla dalle Vo- 
stra Mani, affine di custodire setto la 
Vostra paterna vigilanza l'onore imma- 
colato ! 

E infiae b:nedite Voi st3359 a questo 
abbracciamento del Padre coi figli, che 
è l’oggetto di tanti vati di tante lacrime 

e preghiere d’anime sante; — e Dio se- 
gnerà in Cielo e la storia quaggiù, l’ini- 
zio di un momento, il quale, attraverso 
le battaglie che accompagnano la vita 

e e ace 

Giornale 
lsudes quas sarmina f undunt 

    

      

cattolico dei 

militanto dalla Chiesa, rimarrà solsnne 

per la Religione, per il popolo, per VI- 

talia e qer la cristiana civiltà. 

| Luglio 1905. 

- Notizie Vaticane 
Roma, 21. — Da vari giorni si trova 

a Roma l'arcivescovo di rito ruteno di 
| Leopoli, monsigner Andrea Szeptycki, il 

‘ quale è stato ricevuto dal Ssuto Padre 
: in lunga udienza. — 
:—Probabilments il collequio si è aggirato 
anche sull’ uso della liugua giagotitica, 
che nel rito greco ruteno è la regola. 

Mons. Szeptycki è uun dei pralati più gio- 

vani dell’episcopato austriaco: egli in- 

fatti non ha ancora 40 anni. Appartiene 
‘ all’O-dine basiliano. i 

  

ì 

| Mons. Aadrea Szeptyshi domenica nel 

‘suo passaggio palia volta di Roma si 
fermò nella nostra città, celebrò Messa 

nella Mstropolitana si portò a render 

“omaggio a S. E. Mons. Arcivescovo e vi- 
sitò il Seminario. 

La prossima tornata 
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Le disposizioni del Governo. 

Roma, 21. — Stamane il ministro Fortis 
ebbs un collequio col nainistro Ferraris, 

i prendendo i primi accordi circa l’imm!- 

i nente discussione parlamentare rizuardo 
! il progetto di legge sulle convenzioni e 
: liquidazioni ferroviarie, —. 

Le daliberazsoni che fl Governo farà 
alla Camera riguardo al disegno di legge, 
verranno completata in un prossimo con- 
siglio di ministri. 

i Si prevede cha circa 300 deputati in- 
‘ terverranno alla discussione, molti dei 
‘ quali hanno dichiarato che nen potranno 
‘| trattenersi a Roma più di 3 o 4 giorni. 
| Da parte del Govarno si avranno tre 
i discorsi, quello di Fortis, Ferraris e del 
i ministra del tesoro on. Carcano. 

: Le riunioni preparatorie 
dei gruppi socialisti. 

i Roma. 21. — L'on. Andrea Costa in- 
‘ forma Avanti! che, previa intesa coi com- 

; pagni deputati presenti in Rama, convo- 
| cherà il gruppo socialista per la mattina 
i del 27 per daliberare suile modalità del. 
| la battaglia parlamentare concordemente 
voluta. : 

L’Avanti! per suo conto aggiunge: 
« Noi esortiamo sin d'ora i compagni del 

ì gruppo a disimpegnarsi da ogni a!tro ob- 
i bligo e a trovarsi tutti senza alcuna ec- 
i-cezione presenti in Roma pel giorno in- 

 dicato: l’ass:luta importanza della riu- 
nione e gli impegni doverosi del Partito 

i vsrso il Paese non hanno bisogno d’ es- 
sera chia ‘iti ». 

Anche i repubblicani. 
Roma, 21. — Il 26 corrente oltre la 

Dicezions dsl Partito repubblicana si riu- 

niranno i dep. repubblicani per deliberare 
circa l’atteggiamento del gruppo in ecca- 
sione della discussione ferroviaria alla 
Came-a e per pravvedere alla pubblica- 
zione in Roma di un giornale politico 
quotidiane. 

Anchs la Direzione del Partito repub- 
blicano raccomanda ai deputati di non 
mancare all’adunanza. 

L’opposizione dei sonniniani. 
Roma, 21. — I sonnicisni sscondo il 

Giornale d’Italia, voteranna contro la tra- 
sanzicui fsrroriare proposte dal Governo. 

I! Giornale d’Italia dice che l’ostruzio- 
nismo per qualunque ragiona sia fatto è 

un’anormalità e uno sconvolgimento della 
vita parlameutare. — 

_ I radicali, non aderiranno all’ostruzio- 
nismo, ma lo appoggeranno di sottomano. 

“La liquidazione ferroviaria. 
La relazione Tecchio. 

Roma, 21. — L'on. Tecchio ha termi- 
nato la sua relazione sulle liquidazioni 
ferroviarie, che verrà oggi distribuita ai 
commissari del bilancio. 

La relazione contiena la discussione 
avvenuta in seno alla Giunta de) bilancio. 
Viene poi fatta la storia delle trattative 
colle società aia per quanto riguarda le 
partite non contestate, che per quelle che 
diedero luogo a discussione. i 

Vengono esaminate le cbbiezioni della 
relazione della satto-commissione e quelle 
sollevate durante le discussioni della 
Giunta generale, 

Dimostrasi l'interesse dello Stato a che 
gli accordi vengano apprevati, perchè non 
pagando adesso le somma alle quali la 
sotto-commissione dal bilancio fece delle 
obbiezioni, si dovrebbs per esas corriapen- 

dere dal 1° luglio l'interesse del 5 an- 
zichè del 3,65 per cento. 

I punti più notevoli della relaziona ri- 
guardano l’esame delle partita colla M:- 
diterransa riferentesi alla manutenzione 
delle linee per le quali viene dimostrato 
coma la riduzione del credito di stato da 
18 a 5 milioni sia spiegabilissima doven- 
dosi partire dal criterio che le linee do- 

  

Priuli 
Oranes srec cimui arucis obstringamur amori: 

Quae vieît mundam, vinnat et ipsa meda. 
Parervs Archion. Ntinen 

vavano #9ssra atia ad uu regolare esser 
cizio: ciò a cui nè le casse patrimoniali 
nè lo Stato hanno provveduto. 

la sostanza il Tscchio adopera nella 
sua relazione gli stessi argomenti degli 
articoli della Tribuna. 

L’Avanti ha violenti attacchi contro 
Tecchio rammentando la relazione del 
Comitato dei sette, descrivendone ostil- 
mente il carattere e notanio cha dopo 
avere teutato a Venezia la sua fortuna 
con la castituzions del partito democra- 
tico, è fiaito nelle braccia dei Macolisti 
dopo essere atto preso per dieci anni a 
scudisciate da Macola. 
  

La nomina del Sindaco di Bergamo. 

Bergamo, 21. — Il nuovo consiglio co- 
munale radunatosi l’altrs sera rie'eggava 
a sindaco della città il conta Malliani 
con voti 28 su 29 votanti. La minoranza 
si è astenuta. L'elezione della nuova 
giunta fu rinviata ad altra seduta in st- 
tesa della decisione del conte Mallizni 
sull’accettazione della carica cui venne 
nunvamenta chiamato. 

E’ da spsrarsi che il conte Msiliani 
vorrà tener conto della filucia riposta 
dalla quasi totalità del Consiglio che ri- 
specchia la sana Bergamo. 

(All’ultima ora ci giunge. notizia che 
il conte Mèlliani, pu pg oto della fiducia 
addimestratagli, nen può accetti. » Vin 
carico per impegni di famiglia. n d. r.) 
  

Furto nei magazzini militari aila Spezia. 

Spezia, 21. — Di qualcha giorno la 
Direzione locals d’Artigliaria ha scoperto 
che nei suoi magazzini, situati presso la 
cinota daziaria fra porta Ganova e Castal- 

laccio, è stato consumato un ingente furto. 

Sono stati arrestati parecchi individui. 

Nai magazzini sono custoditi pezzi di ra- 
ms per cannodi. 
    

UN ATTENTATO CONTRO IL SULTANO. 

Brusxelles, 21. — Il Petit Bleu ha da Co- 

s'tantivopoli che durante il Selaml k nella 

Moschea scoppiò una bomba vicinissima 
al Sultano senza colpirlo. 

Però parecchie persone del seguito di 

cui si ignora il numero sono stato usciss 
o ferite. 

Si fecero parecchi arresti. 

La situazione in. Russia 

11 Congresso degli Zemstwos. 
La seconda seduta. 

Mosca, 21. -— L’odierna seduta del 

Congresso degli Zemstwos è dei delegati 

delle città non fu turbata della Polizia. 

Fu proposte ua ordine del giorno espri- 

mente la profonda indignazione per lar- 

bitrio dei rappresentanti del Governo». Il 

rappres:ntante dello Zemsiwos di Trer, 

Roberti dichiv:ò che, siccome la Polizia 

ha invaso un'abitazione privata, i’ ordine 

  
  

  

Comitato fu incaricato di compi'ars un 

zuovo ordine del giorno. Il progetto di 

una costituzione compilato dal Comitato 

del Congresso fu spprovato immutato coa 

voti 220 contro 2 
A'la fine della seduta fu approvsto il 

seguente ordine del giorno : In vista delle 

frequenti violazioni avvenute in questi 

ultimi i-mpi dei diritti personali a gene- 

‘rali dei cittadini ruasi da parta dei fua- 
zionari amministrativi, Je quali non solo 

non corrispondono alle. es'genz: morali, 

ma contraddicono anche alle dichiara- 

zioni della suprama autorità ed alle leggi 

vigenti, il Congresso delibera di espri- 

mere la sua più profonda indignazione 

per un tal procedere e rutre il f.rmo 

convincimento che tali azioni saranno 
corrispondentemerte punite. 

Il Congresso invita gli uomini che 
spiegano un'attività in pubblico a pro- 

teggere in ogni occasione le peraone dan- 

neggiate e a darsi cura di raccogliere le 
prove della violazione dei diritti di queste 

persone da parts delle autorità. 

I rivoluzionari all’ opera. 
Una congiura militare contro lo ezar 

Londra, 21. — Il Times ha da Mosca 

che argomento principale della seduta di 

ieri nel Congresso degli Zemstwos sarebba 
stata la pretesa scoperta di una congiura 

militare contro la. Czar, 

Ufficiali e nobili del Don 

contro l’autocrazia. 

secusute dispaccio da Pietroburgo: Gii 

ufficiali, nobili a cosacchi del Don riu- 

niti in assemblea straordinaria votarono 

all’ unanimità una protesta contro l’im- 

piego dei cosacchi nelle. funzioni di pe- 
lizia. Gli ufficiali formularono il voto di 
essere esonerati da questa parte indegna. 

Incontro fra Guglielmo e lo Czar? 

Londra, 21. — I giornali pubblicano 
un. dispaccio da Pietroburgo che dice 
cha lo Czar partirà domani per una cro- 
ciera luogo la costa probabilmente per 
incontrare l’imperatore di Germania nelle 
acque svedesi.   Starà assente qualche giorno. 

del giorno era trappo blando. Quindi il 

Parigi, 21. — I giernali pubblicane il, 

razza persa n aa 
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SPARI Mati ed 

Versi d'occasione 
Una delle forme in cui va sfumando 

l'ipocrisia contempersnea sono i versi 

d'occasione. Abbiamo d.tto r'flessivamente 
va sfumando, perchè i versi d’occasione 
non sono dopo tutt: che una sfumatura 
tra le più innocus di questa ben altri- 
menti nocevole ipocrisia. 

Forma d’ipocrisia però sempre. Diamo 
uno sguardo a tanti rapporti della vita. 
Che cosa vediamo ? Amicizie interressate, 
atti esterni d’osssequioe a cui non risponde 
un sentimento intsricre, mutui accordi 

in affsrmazioni di cui tutti riconoscono 
la falsità, eppurè convengono tacitamente 
in sostenerla, oscuramenti o silenzii vili 

di fronte a verità che incutuno una ma- 
lintesa paura... inscemma si direbbe tal- 

volta che ciò che appare nella vita è il 
revescio di ciò che in realtà esiste nel 
fondo della nestra conoscenza. 

Applichixmo alle poesie l'occasione. 
Si celebra una messa nuova; accadde 

un matrimonio; nasce un bambino; si 
‘piglia o si gabba una laurea dottorale; 
si fa una vestizione e subito si mettono 
in moto le fantasis (pazienza ia fantasia |). 
e il sentimento posticcio. 

Per ordinario avviene che non tutti 
sono o credono di essere capaci di schic- 

cherare quattro versi a un prete novello 
o a una novella spasa. Che si fa perciò? 
Si ricorre al poeta. Psrocchè bisogna sa- 
pere che in ogni città, in ogni centro, in 

ogni agglomersmernto un po’ numeroso 
di cose vive un fabbricatore di versi a 

cui, per dargli nel genio, si da il nome 
di poeta. E’ una vittima; una specie di 
Ercole condannato a certs fatiche; una 

specie di Psiche condannato da Venere 
a separare da un mucchio i piselli dalle 
lenticchie: una specie insomma di Sisifo 
condannato a retolace sempre il mede- 
simo. sasso. Gli dicono: il novello preta 
si chiama così a così, cslebra messa nella 
tal chiesa dedicata al tal Santo, il paese 
chs lo festeggia è tra i monti o nel piano... 
la sposa è della tal famiglia, lo sposo 
della tall’altra, vengono l’ura dal mare 
l’altro dai colli 0 vicevers:, io son legato 
ad essi da questi e questi vincoli di ami- 
cizia.... il dottore novello è un gsnio.... 
le campane nuove costarono sacrifici im- 

mensi.... e, a farla breve, il miserabile 
poeta è costretto a inverniciare un senti- 
mento, anzi un non sentimento, a con- 
segnare l’opera d’arte così eseguita al 

presentatore, il quale la presenta ai 

festeggiati, E che cosa presenta egli? Non 
il suo sentimento, ma il sentimento, anzi 
il non sentimento del poeta. 

Così la piccola ipocrisia si propaga 
come i cerchi rincorrentisi dell’acqua 
mossa, e le festa più intime, più dolci, 
più care, dove la freschezza del senti- 
metto ingenuo devrebbs alitare come 
profumo di fiori, sono sporcate da questa . 
lordura ipocrita. 

Nui vorremmo che questi preti fossero 
veramente come li abbiamo detti sopra 
degli Ercoli, non a cui si imponessa una 
sola delle sstta fatiche, spazzare le stalle 
di Augia. A tegliere tutte le ipocrisie 
della vita un’ E-cole non basterebbe certo. 
Cominciame almeno a toglierne le più 
piccole. Sane tante dannose anch'esse. 

Fingere un sentimento cha non si hal 
S3ilinquirsi d'amore vergo chi non si 
conosce! Accendersi d’entusissmo par 
cose che ignoriamo! Potete immaginare 
voi, lettori, qualche cosa di più obietto 
e immorale pur in sì piccole proporzioni? 

E il von pensare neppure cha vi sia 

qualche così di profondamente ineduca- 
tivo perchè di profondamente falso in 
tutto ciò, non è egli indizio anchs di 
senza elevazione morale o almeno d’im- 
perdonabile debolezza di carattere? 

Poeti! D:i monti, dei piani, dai borghi 
dalle città scuotetevi d’addosso questa 
camicia di Nzsso in cui amici indisersti 
voglione serrarvi. Una parola ma uscita 
dal proprie cuore; un piecole dono, ma 
suggerite dall’affstto ha un valore incom- 
parabile con tutte le ipocrisie metriche o 
rimate. R fiutete recisamenta di prestarvi 
a legare le ali dalle vostra strofe a ciò 
ehe non sentite. Sarà tanto di guada- 
guato per la pubblica sincerità. 
Giuseppe Parini, anima sincera quant’al- 

tra mai, così flsgellava i ricercatori dei 
versi coprenti l’assensa del sentimento : 

Deh maledette usanze indiavolate ! 
Possibil che dottor non s° incoroni, 

Non si faccia una monaca od un frate 

. Senza î sonetti senza le canzoni? 

Ud
in
e 

e iti 

 



  

      
    

    

  

  

  

  

  
  

  

  
  

Sinodi aquilelesi 
«Quei vescovi che «Dbitano nella. re- 

gione Illfrica, nella quale si vsano il 
Breviario e il Messalo in liugua illirica, 
precurino cha vengano riveduti ed smen- 
dati con diligenza, per opera di dette e 
pis persone che ban conoscono quella 
lingua. Tuttavia sarebbe desiderabile che 
per la diligenza dei vescovi illirici si ia- 

  

  

Breviario romano coi Messale parimenta 
remano e il Rituale dei Sacramenti: e a 
far ciò, giusta la loro pietà e prudenza, 
nen sarà cotanto difficile se comincia- 
rono un po’ alla volta ad esercitarvi i 
chierici giovanetti e scelti dalle scuole 

li incoraggeranno con impegno a questa 
pia opera. E° questo un desiderio: l’ese- 
cuzione nen si può prescrivere; ma la 
prescriverà la prudenza loro e singolare 
pietà verso Dic. Bastesà che si persua- 

gere Î libri latini e italiani troviamo quei 
libri pieni di spropositi, e che per giusta 
congettura vi sono più spropasiti nei loro 
che nei nostri letti da assai più e corretti, 

gono, che nona sanno discernere quel che 
va corretto ». ; 

«Quel che abbiamo stabilito del Bre- 
viario, del Messale, e dsl Rituale dei Sa- 
cramanti, vogliamo chs sia preso in que-   del seminario di quelli che hanno mag- 
gior prefitto per istudio e per ingegno, e 

sto senso, che nen vi comprendano il 
G techismo romano, che (coma ci fu ri-. 
fe: to da determinate persone) fu voltato 
in lingua illitica' per ordine di Gregorio 
XIII: e quasto bramiamo che dal clero 
illirica sia spesso maneggiato e letto, ac- 
ciocche questo sia sempre alla mafo pei 

, sacerdoti dall’Illiria nella lingua materna 
: per istruire i popoli in quelle cose che 
, sone necessaria alla salute. E procurino 

i vescovi cha venga riposto nell’archivio 

«Gatechiamo che sia correttissimo, al mio : concilio provinciale poteva già .occupar- 

vescovile un qualche esemplare del detto 

| confronto possa iu avvenire essere rico- 
troducesse un po’alla volta !”uso del nosciuta e approvata la correzione ». E 

ciò anche perchè a maggior contatto co- 
gli eretici, pitsa divenire più necessaria 
questa precauzione. 

Titolo quinto: «Dalla residenza dei 
Vescovi », 

Titolo sesto: « Della residenza dei cu- 
« Pati, » 

dano che proviamo tuttodì come nel leg-. 

Titolo settimo: « Dei vescovi ». In que- 
sto è da notarsi che si trovavano ancora 
delle sedi vescovili, del cui titolare si 
faceva l'elezione nella diocesi stessa : per 
questo prescrive norme e dà avvertimenti. 

Titolo ottavo: « Dai parrocchi ». 
Titolo nono: « Dall» dignità, dei cano- 

picati e dei bsnefici semplici ». In gene- 
; rale sotto questi titoli si riscontrano quasi 

mentre i loro pochi e poco pratici li lag- . 

integralmente riportate le leggi del tri- 
dentino, 

Titolo desimo: « Della vita e della 
onestà dei chierici ». Vi è riportate quasi 
tal quale quanto era stato già sancito 
nel sinodo diocesano precedente sotto il 
medesimo titolo. 

- Titolo undecimo: « Del seminario dei 
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aveva fatto nel sinodo del 1584 il decreto 
di fondazione del seminario, chs per gli 
estacoli insorti non aveva avuto ancora 
il suo eff-tto, non si era parlato più di 
esso, neppur dal Barbaro nel sinodo del- 
l’anno passato. Però ii patriarca lavorava 
e fra qualche anno ancora i suoi sforzi ss- 
rebbero stati eoronati colla effattiva fonda- 
zione. Ma in altre diocesì era già fondato 
ed aperto, coms Vicenza e Verona; in 
altre era prossimo a fondarsi: sicchè il 

sene con rubrica e leggi speciali; ed è 
questo il primo dei nostri, concili che 
porti aperta anche questa rubrica. Lo fa 
veramente in breve e come lo poteva ri- 
chiedere una istituzione ne’ suoi primar- 
dii, ma non ancora sviluppata: e lo fa 
svolgendo più che altro il decreto ana- 
logo del Tridentino, anche per norma a 
quei vescovi che avevano ancora a fou- 
darlo. 

Ii titoio duodecimo « Della visita » ri- 
chiama dai sacri ceneni e specialmente 
dal Tridentino i doveri e le norme della 
visita pastorale psi vescovi: cosa che nei 
tempi addietro non era trasandata. 

I tre titoli seguenti : Della santificazione 
dsi giorni fsstivi — Dalle reliquie dei 

i santi — Dallo chiess e del rispetto do- 

  vuto e degli altari e delle sacristia — con 
‘poche giunte ripene le disposizioni g'à 
date nel precedente siundo. 

Il titolo che segus « Dal serbars i beni 
e i diritti delle chiese » aveva allora una 

‘ necessità speciale, perchè talora da parte 
© di potenti si facevano delle usnrpazioni, 
spine per riguardo degli amministratori 

bani sufficienti alla vita o da p 
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v'era anche qualche coss 
e da mformere. 

Ii d.cimosettimo, « Dei vicarii foransi » 
è riportato tal quale dal sinodo prece- 
dente. » - i 

Viene finalmente il dacimoltavo ed ulti- 
mo titolo « Dalle Manache ». Da questo 
titelo appare forse più che dagli altri il 
fatto p:iatico del patriarca Francesco e lo 
spirito di sopraffina descrizione. Con le 
sus costituzioni egli intendeva gettar le 
basi soltanto di riforma e di morale o0s- 
servanza di cui qua s là per la diocesi 

da, prescrivere 

‘e per la provincia tutta si faceva sentire 
imperieso il bisogno; mentre per allora 
nen intendeva di occuparsi dei mona- 
steri osservanti che pur ce n'erano anche 
nei paesi illirici cve la disciplina eccle- 
giastica era pur tanto scaduta. « Se par- 
siamo a quelle cass ben costruite di mo- 
nache nella provincia, questi fonde menti 
cha abbiamo gettato (della vita clausirale) 
non le riguardano; s lodiamo già faito 
quello che coi presenti decreti abbiamo 
creduto deversi fare. Sa poi facciamo 
ragione di quelle che ancor non hanno 
i principii e le basi onde sostenersi, as- 
sai più cose ordiniamo che or semb.a su- 
pe fluo inculcare, non potendele ora 
po:tare» Quindi le disposizioni per i 

ptacurarsi 
o da ricuperarsi sé (coma spessa accade 
Va). « per negligenza dei procurziuri 0 
per usurpazione di prepotenti » andivano 
perduti così ds ridurre la casa a mendi- 
cità. Quindi la comunanza dei bei, il 

   

veto comune, la vita tutta di comunità 
sotto un’ unica regola. In alcune CASES 

‘ara andato il voto di povertà, giacchè 

ì dividsra i redditi 
;lascuna la sua parta, che 

n6 facesss quel che volesse. D. più era 
invalso il costume che ciascuna monaca 
assumeva una discepola e la. tirava su 
secondo il suo spirita e la lasciava erede 
del suo posto, della sua mobiglia e del 
suo peculio; così era andato Il voto di 
pevertà, !' uniformità, la regola e il no- 
viziato. La clausura, il probandato coi 

relativi esami, l’educandato ed altre cosa 
di fondamentale importanza vengono ri- 
gerosamente prescritte a regolate dal 
concilio, 

K così finisce questo importantissimo 

      

‘concilia. 
Il lettore ben comprende che tantissi- 

ms ccse ho dovuto tralasciare, sia  per- 
chè di minore importanza, sia perchè 
sono note e comuni a tanti altri cencilii 
e sinedi, anche per non attediare i let- 
tori. Dal resto il testo di questo concilio 
è facilmente reperibile, stampato dus an- 
ni depo a Udine dal Natolini con tipi 
ed edizione splendida per quell'età: e lo 
si trova anche nella raccolta dsi cencilii 
del Labbè: e non sarebba inutile lo stu- 
dio di sss0 neppure eggidì; e lo siudio 
patrebbs trevarsi molti altri riscontri 
storici a me sfuggiti. Per esempio, sem- 
bra che con l’ordiue date da quesito con- 
cilie abbia cominciato } uso di dar se- 
gno cen la campana del digiuno la sera 
precedente al giorno che toccava, « ac- 
ciocchè venga escluso il pretesto dell’ i- 
guorenza. » 

Poi viene la concivsione. 

(Condieista), 
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ie fiancate del bacino crollate. or RE n è DO sionò fortements queste popolazioni Sa o Peo contesimi dicendo Conciliatore e Audreoli Francesco di Lo- | a Do I o SS È ‘ g._— » di averla vinte al giuoco. ur i n i A 5 neriacco. » Danni enormi, Alla fine del 1902 il Trombstti aveva | Al consigliere comunale Rogsi Giovanni Frattanto il Sillamon! accortosi del ARR E PAR O ea p Roma, geni Telegrafano da Napoli: compiuto gran parte di un lavoro ioti-| d Interneppa 88 ne tornava verso sara 2 faro 1 mela asa ’ de bi ni NOD Gstante ias;steoslone dei consiglieri d 
Co é È % $ £ i : z 3 i L° d É Sil la al sa a Dinigri 7 a saper i passanti ali 3 

La nostra città ha subito un gravissimo | tolato : « Nessi geneclogici fra le liogue casa sua in compagnia della moglie, ed i etraali $ x" di Carabinieri, di Sagnacca, i presenti alla seduta can 
£ $ n È è son £ A 308 saT0O0nd 8 45 1 - PAIS aTIan ji nottit $r c È È. Age, disastro che ha immerso nella costerna- | del morde antica », il quale doveva com- era già un duscerto metri fuori dell’abi- i AE e 3 ide 8 Re Ti vero senso di rettitudine e di giustizia 

zione autorità e cittadini. i prendere l'esame analitico di ciascuno , tato di Bordano, quando fu imprevvisa- n maresolallo Sbraz di Porto-' vollero equamente lappressutate le tre E nuto come il Governo aveva dato dei principali gruppi in cui. si possono ; mente assalito, preso pel collo, sbattuto 8! e i frazioni nella formazione della Giunta, d 
al Municipio ed alla Camera di Com- | distribuire le lingue dell’Africa, deli’ Eu- | a terra e percosso con un Potent I! Remati fu arrestato sullo scalo della ed in ciò meritano lode. M. P mercio l'esercizio del bacino di carenag- | rasia e dell’ Oceania, e uno studio sinte- at adsonghiati eso i di IO ferrovia. Taniò di negare, ma finì col -._ a c 
gio, e come la relativa convenzione de-|tico di comparazione grammaticale e les- | Fort ch a ag ! Bordano. confessare fl mal fatto, scussndesi col È 
vera essere. msssa in discussione fra sicale di quei gruppi fra di lero. Par-' Da =lle grida disperate della dira.chea era ubbriaco I qualche giorno al Consiglio Comunale. tendo dal punto al quale erano state con- : MOGlie accorse prontamente un nerboruto —V,.ne passato alle cartoni ‘d#F8 «Vit 

I lavori erano già arrivati ad un buon j dotte da altri le indagini glottolagiche e ' giovanotto il quale (magari col regalo di ip E nano carri d 
punto e si erano accordati parecchi mi-iapprofondendo quanto più gli fosse pes-  qualchs pugno) potè trattenere il furi- Da un paese montano. Due 93 ssaa 1 
OR DELI laveri che erano g'à compiuti. | sibile l’analisi per iscoprire gli elementi bondo assalitore e permettere al. malca- 20 luglio I tag 04 5 ne) 902 I a a ROIO l A LI più antichi del linguaggio, il Trombetti pitato consiglio di ribornare, tutto stor- G udice modello. REDS Fre RA | i zione, 1 iavori duravano da parecchi ambi | si proponeva di tentare una vasta sintesi | dito e malconcio, a rivedere ancora una = Isri doveva sver luogo ‘in un paese Tiara eomeresie Gera provingia. Î È ed ultimamente il Re, venuto a Napoli, | sulla base dei fatti sottoposti ad accurata | L_}, ; di TR TOS indiani : ; i | visitò i lavori e si congratulò per la ma: | analigi a j volta il proprio focolzio. dell'alta una seduta di conciliazione. Gli + Buia, Palmanova, Tolm zz0, Valvasone, | i 

niera con cui producevano. Ban presto Dovendo ora rivedere e completare il si a Gana Ss ti vasosgel quusigliere, SR SE n SS = pil i a “4 | € adurque Napoli avrebbe avuto le risorse | suo lavoro per la stampa, egli hs creduto 0Chè l’erigendo locale municipale. re- numero anche dalle lontane frazioni; ma Servizio radiotelegrafico | E de! Comune e della provincia. epoertune ritornara al primitivo disegno S!asse coliocato ove fu deliberato e stabi- Il giudice conciliatore, che per soprasello AGI su Br Led AG I 
Ma ecco che in un attimo tante spe- | dell’opera, che era di far procedere di lito prima ancora che egli suotrasse in ® assessore comunale, non si fece vivo, poi piroscafo € Sicilia ,, 

rauze andarono miseramente fallite. Sts- | pari passo analigi è sintesi così per cia-. carica, voluto ora cambisre da privati perciò i convenuti dovsttero ripartire in- Dalle orse zero del giorno 23 luglio 
atei ti : di . i È t® DES 3 P Ì h 5 P = vi 5 SE gi = { 

ui SS i Ì e, addetti scuna categoria grammaticale come per : interessi e da mene di osterie contro conciliati, Si seppe poi che l’inclito ma- 1905 alle ore 24 del giorno Brgra, tutti I 
TREO 8 SEIoO i ‘avorare i vari elementi lessicali. Ma poichè sarà l'assoluta volontà di più di tre quarti gistrato avea da saldare dei conti con la 8! Uffici tele EPA soa acceliare o quando si avverti un grande ed impres-: necessario per questo uno spazio di tempo ' del Comune siustizia del capoluozo, Ei ecce il perchè. 196/am mi direlll a passaggeri del piro- ( se d a i A no. giusilzia del capo:uogo, Hi sGca li perché: SOSTE, alrzotra SUPE at aero sionante rumore che cagionò il panico | non breve, devendo anche tener conto ' EI salitore faro NR Cicala) scifo Sicilia della Società di Navigazione | 

fra tutti celoro che si trovavano nelle : degli studi di altri e suoi, posteriori al’ Cet Ino agora aa ne rea sun, mese la, verso leZ (due);dopo .G.aerale Ttaltana. © 

statò, con dolorosa sorpresa, che Pintera ‘tanto in un libro i principali risultati‘ nale fi dì dal famoso voto, quande a capo predetto pubblica funzionario si ballava  maforice di Gib.lisrra. 
fiancata sinistra del grands ed immenso del suo lavoro. Questo libro che uscirà della piazza 3°:fficciò all’aula consigliare ancora, quando sorse una rissa, nella Ls tassa per parola è di lire 0 63, oltre | 
b.cino lunga 200 metri, era stata spinta a giorni per cura dello stabilimento Cac- minacciando ucsidere e gettare dalle fi- quale dus ballerini alla montanara rima- la tassa ordinaria per la via terrestre, |
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Rinvia gli atti del Comune per modifiche. 
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Rift: a_i 4 50% atlba a agita. G'ADni 85 
Minta Provinetale Ammiinisteativa Sii 

Da alla Î * eontusioli a:18 

Affari approvat 
Treppo Carnico. Concessione alla latteria 

Sociale di derivazione d’acqua dall’acque- 
dotto. 

Idem. Coasessione di derivazione d’ac- 

qua dalla fontana di Sciaio a Da Cellia 

Antonio. 1 
Paluzza. Provvedimenti per la casera 

della Malga Vallutta. Sussidio di L. 200, 
e concessiona di 12 piante di abete. 

Fiume di Pordenone. Vendita legname 
del bosco Armst. 

Pordenone. Acquisto di terrene per il 
mercato. 

Approva ed esprime parere favorevole 
all'acquisto. 

S. Vito al Tagliamento. Cessione di arca 
‘a Bernava Valentino. 

Poularo. Concessione di due piante di 
pino a Canciani Valentino. 

Meretto di Tomba. Gontributo annuo per 
la cattedra ambulante di agricoltura. 

Sedegliano. Vendita di ritaglio di arca 
comunale abbandonata. 

Verzegnis. Collocamento di un bambino 
all'Istituto Tomadini. : 

Aviano. Cessione gratuita di arca stra- 
dale a Filippi Giacomo. 
Verzegnis. Asseguazione di piante per 

la malga Crez. 
Vallenoncello. Bilancio 1905. Hscedenza 

della suvrimposta. Autorizza l'eccedenza 
della sovrimposta. 

Caneva. Aumento di salario al custode 
del Cimitero. 
Cemona. Antorizzazione a stare in giu- 

dizio. 
| Codroipo. Aumenta di salario allo spsz- 

zino Gignolini. 
sa Proso atto 

Rivignano. Eccedenza del limite di tassa 
famiglia, 

Prende atto che ilcomune siè unifor- 
mato alle osservazioni del Ministero. 

Affari non approvati. 

Teor. Regolamento della tassa sui cani. 
Avvisa di non approvare e riuvia gli atti. 

Pinzano. Dazio sulla birra. Avvisa di. 
non apprevare. 

Affari rinviati. 
Arba. Tassa essrcizio. Regolamento co- , 

munale. Rinvia il Regolamento al comu- | 

ne per modificazioni. 
Pasian Schiavonesco, Vendita di fondi 

comunali. Rinvia gli atti al Gomune chie- . 
dendo il nome dei consiglieri non inter- 
venuti nella deliberazione. 

Torreano. Regolamento tassa esercizio. 

Decisioni vario. 

Ovaro. Rimborso contributo 1904 ver- | te
m
p
l
e
 pi
rt
e 

ni 

sato pel cursore seritturale alla cassa di | 

Previdenza segretari e impiegati comu. ; 
nali. Decide la detrazione dall'elenco 1904. 

i cont:ibuti alla Cassa di Previdenza, ; a Sa 
dei cont:ibuti alla Cassa d ?{ Sanctus, Agnus Dai, Comunia a quattro 
a favore del comune per lire 83,95 

Pocenia, Rsttifisa del Ruolo per la Gassa 
di previdenza dei segretari comunali e 
provinciali. Accoglie ìl ricorso del Sin- 
daco e rattifica il Ruolo. 

Cose della Giunta. ! 
Ls Giunta comunale nella sua seduta 

di ieri: 
1. ha autorizzato la spesa per l’appli- 

cazione di bscche d’innaffiamento nei 
cortili dello stabilimento scolastico di San 
Domenico. 

2. in esecuzione alle facoltà conferitole 
‘daì Cons. com. con delibera 23 marzo 
1905 ha accolte le proposte della ditta 
Hoche e Calderara parla cessione di tutto 
il materiale per i trasporti funebri de- 
terminando chs il servizio municipaliz- 
zato abbia a comincare entro il settem- 
bre p. v. ed incaricando delle modalità 
esecutiva una commissione composta dai 

siecori Parusini Costantino; Pagani Ga- 
millo e Bosetti Arturo. 
-3. ha preso atto della comunicazione 

del dscreto Ministeriale chs approva il 
progetio Gantoni per la costruzione, con 
una spesa di lirs 58900, di due moli a 
difesa dell'ultimo tratte della sponda Gs- 
stra dsl Torre, tenuto presente che l’o- 
pera è classificata fra ie idrauliche di 
terza categoria con le consaguenzs che 
il dispendio totale viene a termini di legge 
ripartito come appresso: 

20.00 a carico del Consorzio 
10,00 a» della Provincia. 
10.00a » dei Comuni interessati. 
60,00 a. » — dello Stato. 
4, Ha accolte favorevolmente le con- 

dizioni fatte dall’Amm. Ospitaliera per 
la cessione del Lazzaretto, ed ha stabilito 
di proporne l'approvazione al Consiglio 
comunale. 

5. Ha deliberato di aderira all’ inizia- 
tiva dell’associazione dei Comuni per la 
risoluzione della questione pendente fra 
lo Stato è molti Cimuni in ordine alla li- 
quidazione del quarto, spettante ai Co- 
muni stessi, sulle rendite delle soppresse 
corporazioni religiose. 

Precipita da 10 metri. 

Teri nel pemeriag'o, mentre il tirafili 
telefonici Carle Vidigh d’anni 33, era 
intento a riparare i fili sulla torre di 
Porta Aquileia, cadde da una altezza di 
circa 10 metri. 

Raccolio dagli accorsi fu accompagnato 
con una vettura all’Ospitale Civile, ovs 
gli fureno riscontr.te contusioni al late 
sinistro del torace ed alla gamba destra 
giudicata guaribili in sette giorni. 

Il Vidigh, dato il pericolo corso, può 
di essarsela cavata a buon mercato. 

Ferimenti accidentali. 

La guardia medica dell’ospitale prestò 
ieri le sue cure a: 

Vicario Auns, d’anni 18, operaia, per 
grave contusione alla mano destra. 

— Giuseppa Zamole, d'anni 48, fabbro, 
per scottature al pollice sinistro. 

-- Umbarto Asti, d'anni 14, cperaio, 
per ferita da taglio a! dito indica sinistro. 

sa da Requiem a dua voci di uomo, al- 
ternata dal canto Gregorisno, così si 

: esprime: «Questa rasssa ritanuta 1’ ulti- 

‘ per uso fuochi artificiali, si è creduto 

: pata trovasi la grande Missa in Palmis 

i geQuens. 

ba nai 20 tro con asporta- dita medio ed indice 
zione delle uaghie, 

® ® su 

Per chi cerca impiego 
Concorso nella carriera postelegrafica. 

Il ministro delle Poste pubblica: E° a- 

perto un concorso nella provincie della 

Alta Italia con ssde di esami a Gsnova, 
Milano, Torino, Venezia, di 300 posti di 

alunno postale e telegrafico. Possono pren- 

dervi parte i giovani di qualsiasi provincia 

del Ragno che abbiamo ottenuta la li- 

cenza ginnasiale o di scubla tecnica 0 

normale ancha di grado inferiore. 

Altri 300 posti come sopra tra ?sup- 
plimenti degli uffici postali e telegrafici di 

seconda e terza Classs a determinats con- 

dizioni ostensibili presso tutti gli uffici 

postali e telegrafici del Regno. 

Il termine per la presentazions delle 

istanze scade il 3 agosto. I candidati po- 
tranno rivolgersi per. più estesi dettagli 

ai suddetti uffici, cui il ministro diramò 
apposite istruzioni, 

MUSICALIA: 
In diverse riprese da Tolmezzo, furono 

mandata alla Calcografia Musica Sacra di 

Milano vare composizioni musicali del 

M.o Bartolomeo Gordans, per marito forse 

unico direttora della spettabila Cappella . 
del Duomo di Udine. 

La Calcografia Musica Sacra di Milano 
è diretta dall’asimio prof. Giussppe Ter- 
rabugio, campione della. riforma della 

musica chiesiastica, compositore di vaglia, 
encomiato ripetutamente dalla stessa san- 

tità di Papa Lsone XIII Ls musica del 

Cordans, dice il Terrabugio, è bella, ro- 
busta e conforme al motu proprio di 

Pio X, a parlando di una semplice mes- 
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ma composizione di Cordans è veramenta 

una perla musicale del genera dell’epoca, 

che rivela il talento di un grande mae- 

stro, s gli studi che hanno dovuto fare 

i verii gerii par poter scrivere pagins 
immortali come questa ». 

Fatta dunque rflsssione del pregio e 

valore di questa musica ed affinchè non 

vada in pericolo un dì d’essere pasto dsi 

sorci cd a servire a qualche  piratesnico 

mandarla al sulledato Terrabugio per la 
pubblicazione; e così sarebbe desidera- 
bile facersero altrettanto, quelli che pos- 
sedessero musica cotanto preziosa. 

Fra la musica spedita ed oramai stam-     
(cum prucessio intrat in ecclesia cantatur 

Ad missam, Introitus, Ky-ie, 
Gradua:e, Passio, Credo, Offertomum, 

dispari. (s. c. T. B) con MHarmonium ad 
‘libitum. Altra messa facilissima, colla Ss- 
quenza da morto a 3 vaci d’uomo, 2 
îen. bas., con ergano od Harmonium ad 
libitum, ed altre composizioni dello stesso 
che qui sarebbe troppo lungo numerare. 

Ultimamente fureno spediti undici Sal- 
mi ed un M:gnificat a dua voci d’ uomo 
con accompagnamento d’ergano: Dixit, 

| Confitebor, Beatus vir, Laudate pueri, Lau- 
date Dominum, In ex tu, Laetatus, Nisi 
Diminus, Lauia Jerusalem, De Profun- 
dis. Questi Salmi, come ci ha seritto il 
prof. Terrabugio, sono belissimi, facili e 
rigorosamenta conformi al Motu-proprio 
del Papa Pio X. 

Ho voluto mandare al Crociato questo 
scritto. così specificato perchè diversi 
Parroci hanno rivolto a me dimande, e 
specialmente di Salmi, par evitare ac- 
quisti di Musica che possono oppors! alla 
volontà dsl Motu-proprio. Ss d’ora innanzi 
qualcuna abbisognisse, si rivolga alla 
valcografia. Musica Sacra di Milano, la 
quale a richiesta, spedirà il catalogo gra- 
ti, oppure si rivolga alla Commissione 
Diocesana ad hoc istituita la quale vi 
guiderà infallibilmente, e mon a chi scris- 
se il presente. 

Bartolomeo Cordans è nato a Venezia 
net 1700; con dispensa Papale, entrò 
giovanissimo nell’ordine dei Francescani; 
più tardi abbandonò l’abito monastico ed 
asssunse nel 1735 il posto di maestro 
cappella del Duomo di Udine ove morì 
a soli 07 anni non senza aver scritta una 
quantità di musica sacra. 

Tolmezzo 19 luglio 1905. 
Sac. GiuseppE Dorico. 

Fronde e fiori 
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Una cattiva lingua. 

Il perchè del caldo tropicale che un 
po’ dappertutto si seffre immensamente 
lo rivela il Figaro di Parigi che |’ ha sa- 
puto dall'abate Maresx, direttore dell’Os- 
servatorie di Bourges, il quale ha rac- 
contato di aver scoperto una nuova mac- 
chia solare di 19 miliardi e mezzo di 
chilometri quadrati: questa macchia è 
solcata da una lingua di fuoco di. una 
grande attività, la quale non farà che 
crescere smisuratamente durevte il masse 
di agosto. Soltanto versa la fine -di ago- 
sto quanda si avrà l'eclissi totale di sole 
questa porrà termine, secondo l’abate, 
all’altissima temperatura che si sente ora 
in vari punti d’ Kuropa. 

Alla conquista dell’aria. 

A Londra nell’ « Alessandra. Park» 
sono state fatte le prime prove alla fine 
di un nusva vallone dirigibile ideato dal 
dettor F. A. Barton. 

di accertare la forza ascansionale e. la 
stabilità del pallone e. il funzionamento 
iel prepulsore, del timone e degli serso- 

| primo esempio senza dubb'o di un 
dro relativamente piccolo, nel quale s'a- 

ni o 9 E 

n fonia DUDD: 
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bi * ci Paeglana Astansidhe 
ufficiale il 22 

In questo giorno il pallone Bartoti teti- 
terà il suo primo viaggio verso una lid- 

calità che non è ancora sfata scelta. Il 

dott. Barton «bbe, per la castruzione della 

nave, un sussidio di L. 5000 dal « War 
Offics ». 

Basta che si arrivi una buona volta ‘a 

conquistare l’aria [ Poiche, va lo confesso, 
io sono ristucco di andare par, terra, e 
per mara. 

Corrente 

La pazienza dell’ uomo. 
Lo ha dipilto il pittore Van Deiestan, 

di Parigi, ed è, a detta dei critici più 
autoreveli, un miracole di finezza » con- 

giunto a vero valere artistico. 
Rappresenta la biltaglia di Waterloo è 

contiene sopra una tela di un metro qua- 
drato, non meno di 150,000 figure, grandi 

come una formica, a pure ben chiare, 

ben distinte, piene di vita e di movi- 
mento . 

E’ questo vella storia della pittura il 
qui- 

gitino tante migliaia di persone. 
Il Tintoretto nello shakespeariano « Mi- 

racolo di S. Marco » ed il Michelangelo 
nella Sistina, furono veramente pittori di 

‘ popoli e di civiltà, ma' la loro. perizi», 

Che non deve disdegnare il nome di vir. 
tuosità, non giunse mai a poter restrin- 

gere sopra un così piccolo scenario tanta 

copia d’ uomini. i 

che abbero luogo domenica, il sindaco. 
di Accola, Spezia, si presentavancol se- 
guante edificante programma, che merita 

| d’essare segnalato per la sua... originalità : 

vizi; 

prefatti, veri sfeuttatori e conculeatori 
della libertà dei Comuni; 

e conseguente distruzione di tutti i suc- 
chioni ; 

portanti ; ’, 

Comune par la Pubblica Sicurezza e Giu- 
stizia: 

Queste prime prova dirette allo scopo. 

Un proclama sindacale 
‘Per le elezioni provinciali a Vezzano, 

1. Provincializzazione dei pubblici ser- 

2. Abolizione dei prefetti. dei sotto- 

3. Riduzione delle spesa per l’esercito 

4 Referendum per tutte le questioni im- 

5. Abolizione delle snaso a carico del 

6. Diminuzione della lista civile; 
T. Rispetto alle libertà politiche ; 
8. Autonomia della provincie, strap- 

pandole alle ingerenzs del Governo cen- 

trale; 
Ue 

9. La provincia dovrà diventare uno 
strumento di difesa e tutela per le classi. 

ponolari. 
Diceno che a Spezia si pensi ad uno. 

speciale riparto nel Manicomio. 

La massima, 
Le sventure sono la 

luomo: 0 lo uccidono 
cura radicale del- 
o lo guariscono. 

Per finire. 
— Come si può unire l’utile al dilet- 

tevole ? 
— Battando i panni mentre la suocer 

li indossa. 
L'uomo della montagna. 
  = ere O 

Corriere commerciale 
rg 

Mercato odierno dei grani. 
all’ Ettolitra 

Frumento da L. 1625 a 1925 
Granoturco da»: 1702-1750 
Segala da = 12.70 a 14 — 

Corte d'Assise. 

Udienza ant. del 21 luglio. 

PROGESSO PER OMIGIDIO. 
Presiede il cav. Sommariva, Giudici 

avv. Salmi a Cano Sarra, Pubblico Mini 
stero cav. Randi, Cano. Febso. 

Difensore avv. Giovanni Cosattini, 
Periti dott. Ettore Chiaruttini e dott. An- 

tenio Cavaizerani. 
AUa sbarra sieds Gente Luigi fu Pietro 

di anni 33 fornaciaio di Adagliacco 

Si incomincia con la lettura della de- 
posiziane di due-testi che trovansi al. 

estero. 
Dymo ciò i dua. periti medici confer- 

mano il lore verbale par quanto tignardo 
} autensia effettuata sul cadavere del po- 
vero morto; li préf. Chiaruttini esclude 
cha il-Gentile possa essarsi ferito da 58 
cadendo sopra il Conte. 

I° P.M. csv, Raedi fa un’ eloquentis- 

sima e chiara requisitoria rilevando spe- 
cificatamonte tutti i particolari che si 
svolsero durante il processo per parte dei 
testimoni e concluda domandando ai giu- 
rati un verdetto mita ma giusto, 

I/avv. Cosattini fa una lunga e vibrata 
peroraziona confutando quanto disse il 
il P..M. e termina. chiedendo |} assolu- 
zione fidandosi nella coscienza ed onestà 
dei giurati. 

replica la difesa. 

Udienza pomeridiana, 

Avendo i giurati risposto affermativa- 
ments a sei quesiti degli undici loro sot- 
topasti dal Presidente, il BP. M. domanda 
che l’accussto venga condannato a 7 anni 
o 10 giorni di reclusione, ed all’ interdi- 
zione perpetua dei pubblici uffisi, 

Sentenza. 

La Corte 1itiratasi per deliberare, dopo 
mezz'ora rientra pronunciando la sen- 
terza che condanna Gonte Luiei, reo di 
omicidio, ad anni 7 e giorni 13,. all’ in- 
terdizione perpetua dei pubblici uffi.i, ai 
danni da liquidarsi in separata sede verso 
la parte lesa ed alle spese processuali, 

_   planì, diedero esito soddisfacente e. per- 
tauto si è stabilito di vinnevarle con     

° 

Durants tutte 0 due le udienze di ieri 

Ù dirmmzaa mnra i megsshi!e n ì 
l’iaccuiati rimase sempre impassibile coma 

83 

cootro Della Donna Giacomo 

Replica il P. M. brevemente e contra 

sSsnoesana7?àò 
0ailza 

Parere dell’ ILL Prof. 

\ cl 

Cav. 
della R. Università 

   

      

    

Ut. Adolfo Fasan 
di Napoli. i 

Uno dei sintomi più comuni: nel corso delle dispepsie e in generale di quasi 

tutte le malattie acute e eroniche è la mancanza dell’appetito; il più delle volte 
l’anoressia dipende da cattiva digestione o da abnormi fermentazioni intestinali, 
si avverte (per tali cause un sapore amaro e sgradevole in bocca, un senso di 
nausea, una pienezza gastrica, spesso perfino qualche conato di vomito, per cui 
non si.desidera alcun alimento 
basta a disturbare. il sofferente 
Palma, rende dei, segnalati 
La sua azione eupeptica che 
gastriche e aumenta i movi 
mato, fa sì che i cibi vengono 
e non fermentano, generando 
rabile e la blanda purgazione 
alle fermentazioni intestinali 

    x 
i 0) 

dA 37 
sA| IL: Ù, 

Hi a > ji et 
i 

meccanica intestinale, le decomposizioni degli 

e la semplice vista di questi 
L'acqua di Loser Jànos, Fonte 
servigi in queste congiunture. 
favorisce le varie secrezioni 
menti. peristaltici.. dello sto- 
bene digeriti ed assimigliati 
quel senso di nausea intolle- 
con modiche dosi si oppone 
evitando, col promuovere la 

alimenti. Di modo che usando 

  

non più di 100-150 grammi di acqua Loser Janos, Fonte Palma, per parec- 

chi giorni si migliorano le-funzioni 
meglio di prima. 

gastro-intestinali, e ritorna così l appetito 

L'acqua minerale naturale“ FONTE PALMA, si vende nelle 

farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalie contraf- 

fazioni. Esigere Fonte “ Palma,, e fac-simile. ea 

Proprietario Loser Jànos - Budapest (Ungheria) 
    

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio. pronte e sicuro contre 

SE 
N il GOZZO SER" 

Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Farcerto (Udine). 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco. nel Regno 

verso rimessa di TL. 14,70 — 6 fl. (cura completa) [u, 9   
  

non si trattasse Gi. affare suo. 

UN'ALTRO OMICIDIO. 

Difensore Bartaci li. 
3 312 

i Oggi incomincie:à ali ‘la causa 
fu Giu- 

sspve d'anni 24 operaio di Valvasone 
accusato 

dal dalitto previsto dagli articoli 5,368, 

964 C. P. per avere il. 21 novembre 1904 

in Aslen (Wi temberg) com aito direito 

a commettere una lesione personale ca- 

gionato la ‘morte di Dorigo Giovanni, 

mediante un colpo vibratagii alla tagta 

con un tuba di ferro, psr modo che $i 

sviluppò una paralisi cerebrale in seguito | 

alla quale il Dorigo soccombette il giorno 

appresso. 
"E SI agcuieranno.$ testi di accusa e 10 

a difesa fra | quali vi 8000 anche otto 

tedeschi. i 

Perito di difesa Antonini. prof. Giu- 

sappe. 

SB! 

n
i
e
 

irene 

    
Azzan Augusto, d. gerente re 

iran eri a 

       

Dott, Giuseppe Sigurini. Sela 
NEVRASTENIA. e dei DISTURBI NERVOSI ; 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

‘petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 
OGI PAZ TIP Dr ina 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

alle 14 — Via -Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

sioni na rt e TSINER RIO RTTENETI 

I 

di #9 
dala 

     
eroi 

Gabin dentistico 

          DIL Spellanzoni 
MEDICO CHIRURGO 

3 5 > pui 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere Artificiali ; 

Udine, Piazza del Duomo numero, è. 
di”. a CRA TRO LO RI E IT 

A a “af 

Qreficeria, Orelogeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gorama 

e metallo 
incisioni su qualunque metallo 

GRANDE DEPOSITO 

DELLA SOATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1:25 a L. 50 

x » a mano ea saliscen- 

Numeratori dis pott 

gelli per ceraiacca, 

tatimbri, su- 
inchiostri per timbri 

e. biancheria, cuscinetti 

grandezza. 

di qualunque 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L.-2.50 

   

Prezzi d’impossibile concorrenza 

Alambicco da vendere. 
Per cessazione di industria vendesi a. 

buone condizioni ALAMBICCO quasi 
nuovo ultimo sistema a contatore. 

Rivolgersi al sig. Giacomo Badini in 
Tarsenanpo - 6 Vergnacco (Reana). 

GOCCIO 
  

Officine Velliscig 
UDINE! 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

GI VIDA a 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

SISPL0OS 9955 veti aerea it 

  

    

  

    
   

   

   

  

Il Ghiar. dottu: 

EGIDIO D'ADDA 
scriveaverne otte- 

nuto «i più bene- SG 

st «ficieffetti, massi- I 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

È «di ventricolo.» 

  

   

    

    

È EG LISI SCISZARIOAI 

fa mfp | lupo Aca cera Umbra 
n ) 1719001104; 

mala di attestati 
gilore fra le acque 

R., B ISLERI & C.- MILANO. 

   

PRIFPTIESTEIE cla Ie a 

(IRISSETIISA     
Cav.D'U, Ersettig   allievo delle Cliniche di Vienna, 

° va 2 ti » . Co > 

specialista per l Ostetricia-Gine- 

cologia e per alattie. dei 

Darabiak.= —. «—- 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 estivi, 
cl 

Via Lirutti N.° 4. 

le 
Lu    



     

      

  

       

  

   

    

  

    

    

        
       

     

  

  

  

    

  

      
    

  

   

     

       
     

    

   

   

  

   

      

   

  

    

        

   

    

    

    

   

    

         

    

   
     
    

    

   

      

    

   

  
  

       

  

    

    

   

    

            

  

    

   

  

   

  

          

    

         

  

   

   

  

   

  

       

          

     

      

    

    
    

    

    

    
   
    

   
   

  

        
  

    
  

  

  

  

    

     
   

   

  

  

  

  

   

  

      
     

  

  

  

  

  

   
   

    

  

    
     

   

  

        

      
          

  

       
  

        
          

           

        

   

  

  

  

            

    

    

    

  
  

  

  
  

iL CROCIATO } “ 
TEZZE REESE ii, 

i roèderee | 
| 

an 

ic 
; 

‘ A 
te) 

DER À 
si 

>. a “ I | n a * E ‘remiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore i; 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del d È 3 2 n n . e 2 è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la Marca spoelato Wporitati 
i stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, di Î 

gi i USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. r - & Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. si i 
® ci pale al. Diricere le domande alla Ditta: bi. G. È BAREGGI - Padova | pi 

Ta o LP e E : ; a E TRAE SR 3 n è a Sua è = | «©pos ‘0 per Udine presso il farwacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTRAME L. V.i si Gi 
4 È i | ; 

vw Pp* “alla. gia, Piazza VE. na 

rie 

be 
1’, RAI I GE OI RIE 
bi PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
Ti 
30 ELI FILIPPONI. 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTEI SACRI 
80 UDINE! — Viale del Ledra 30 — WTDINAH 
s ; Do A 

L. 450 di Premi. te I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
De dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
de mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L._ 30 per le commissioni fino a L. 100 — 
pe Serie 2.° » 1° » » 100 » » » dd 900 

ali Serie 3.° » 3. » >» 100 » » oltre le » 300.— 
96 Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 19 meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- a 
i ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante A de quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 77 ci settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. ge Ta ce 00004 Estratto per pulire i metalli @0000 ANZI | ti E° unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- DZ Y va mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- ma e (0 pr tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- dai L d È $ 2 - ps rerà, nei modi su esposti, al premio di i cGURAL Ùl e v ETRE 7 E È . UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 1. PER LA CONSERVAZIONE o Pe Tesine dn E LI ve si — EI I 5 1 9 ì i, HIP PERA Da È ve 

i Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. ar Deposito generale da BWGIRE & 2, - Via Torino, 1a. MILANO. 081 

SI SSR ! SRUZII ILLINOIS sa PILE MIRI 
pa ORARIO DELLA FERROVIA j " 

Pastenno Arsivi O Partenze Arrivi i Partonzs Arrivi Partenze ——Arviv 4 % pi pr SITO LIO LA ssa È => Portogs. i CO a À. L 3 i _ ; Udine Venezia | da Venezia a Udine i a 5 > SA 0 go, Cee 3 PEELIZI Ven dg pnina BR tei 420 8,83 e ino. O. 380 13.55 so da rit 8.20 12.07 O DI a ey O. 29.15 20,53 È OMPAGNIA ASSICURAZIONI de Temi de oe ar rane e : | 8A Ì 1315 146 | D i40 06. une rare e CONTRO I DANNI DELL’ INCENDIO E SULLA VITA Hi 7.000 sos i Dai ig 23059. I È . ; SCR 7 : I È 2005 © 5245 I i i Soi Con cauzione in Rendita Italiana ed autorizzata dal R. Governo i Udine Pontebba Pontebba © Udine | M. 1115 1148 ' Mo 1745 174 È a Lora ue 62910 O. 450 738° | CMI01593 (16000 -M' 1292 (35001 I 9.55 DO s8 un- |M 26 22.) Trieste Questa importante Compagnia pratica tariffe mitissime per edificii “de 
13.39 O. 1E-R9 CIT, Udine ti S. Giorgio Udine Piooleg ss” ; a : bei ee tits sino deri I 21.20 O. 18399 © 2155 Cave i 6.07 M. 8.10 858 Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle con:lizioni co 19.13: PhD; 1002-1194 M. 7.10 D, 759.10,28 © —— M. 910 958 È polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza nelie perizie, 19 "Trieste | Gole "Udine © M.19F5D:18541946 D.1160M.145015.21 Y puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende de 880 | D. 0 116 M.1756D.18572245 , M.__M.7.-1835 | cattivarsi la fiducia del pubblico. ‘i 
11,28 | M. 820 1950!  M.19,25D.20,84—,— ‘|’ 1.17.30 M.20.5321,99 . n E La SEE ; lit eo de 9 Ponza _ Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in ni ou. d0 | U 285 70 dor se 9. Giogo Dime | Via Manin N. 1, rappresentata dal signor 5 ! 

; Casarsa Spilimb. i Spilimb. Casarsa | M.T10D. 1590 | Di M. 9.10 958 © e gic 3.0, 95 100000 Bo -858 | M.12.55 M.13541855 | M.1025 M 14501551 OREIE:S"THI PETSOT"TI all DM  M.05 dI LeM. (1840 Ja M.17.56 D. 19,57 21.30 - — M IN. 18,36 et si na = Hi i Mand Co 
0. 186 1930 i din e n CU oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. di È? sn : or ; È 

i ” 
De cn 

vis 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE. - N. B. — Si avverton» gli assicurandi di chiedere il mandato di cui devono essere muniti St Da Udine B. A. 8,- 11.29 14.50 18.— — arr. S. T. 8.20 11.40 15.15 18.95 tutti gli agenti viagziatori della Compagnia onde evitare che agenti di altre Compagnie si cre Dalla S, T°. 8.29 11.40 1,15 18.25 — corr. a S. Daniele 9.40 13.— 16.35 19.45 presentino a nome di questa. 
2 Da S. Damiele 6,55 11.10 13.55 18,10 —- arr. a Udine S. T, 8.10 12.25 15.10 19.93 di “È Parr, dalla S. T. 8,22 15.30 F. 8,37 15,55 

Sti 
2 

la 

la 

ì 
da UDINE, Via Mercatevecchio N. 4 e 19. Ra À _ |UBINE, Via Mercatsvecchio N.4 e 19 È e = ="—<*>* CA premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 * 2 2 rr i x $0-_____K®& 0% #3 dé 

Ta Tp dit OMBRETLILI :, OMERELIINI di 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. si 

e Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per en fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — dit Giocatoli — Articoli per regali. a -. 
3 inno. 0 CORONE MOR'TUTARIE i È i AG ve da ì) ca Veli per Stacci e Buratti | i (ES Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere Di A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
Da pete Za ì è n : È i 

MT IT E I NIE IA ATM IRONIA VR ARRBITME IT 

Udine — Tip. del Crociato


